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Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

Prot.n. /Gen.
-(2244 Al Signor Presidente della Giunta

Regionale della Campania
Via S. Lucia. n. 81
NAPOLI

Ai Presidenti delle Commissioni
Consiliari I, 11 e VII

Ai Consiglieri Regionali

All’Assessore delegato ai rapporti
con il Consiglio regionale

Al Settore Legislativo, Studi e Ricerche

SEDE

Oggetto: Proposta di Legge “Modifiche ed integrazioni alla Legge regionale 29 luglio 1998 n.
10 — Istituzione dell’Agenzia Regionale per la protezione ambientale della

Ad iniziativa dei Consiglieri: Eva LONGO ed altri.
Depositata il 30 luglio 2010

il provvedimento in oggetto a:
VII Commissione Consiliare per l’esame;
I e Il Commissione Consiliare per il parere.

Le stesse si esprimeranno nei modi e termini previsti dal Regolamento.

Napoli. j5

Campania”.
(Registro Generale n. 61)

VISTO l’articolo 54 del Regolamento interno

IL PRESIDENTE

ASSEGNA

IL
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Consiglio Regionale deli.a. Ca.mpania

Settore Segreteria Ci enerale del Con.s.iglio

Servizio Assemblea

PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE

IX Legislatura

“Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 29

luglio 1998, n. 10 - Istituzione dell’Agenzia regionale

per la protezione ambientale della Campania”

REG. GEN. N. 61

PRESENTATA DAI CONSIGLIERI

On. EVA Longo



(:o115kJli() l?eqionale della Campania
Settore Segreteì-ia Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

L’agenzia ai sensi dell’art. 5 della L. R. 10/98, svolge le seguenti attività:

• Vigilanza, ispezione e controllo sulle fonti puntuali e diffuse di

inquinamento;

• Campionamento ed analisi di matrici ambientali;

• Gestioni di reti di monitoraggio;

• Supporto alla prevenzione sanitaria collettiva in materia di acque uso

umano ed alimenti;

• Sistema informativo regionale ambientale e SINA - punto focale

regionale.

Le competenze sopra enucleate sono espletate tenendo conto che l’ambiente va

considerato una risorsa essenziale perché investe i cittadini e la società nel suo

insieme. Dal quadro di insieme delle tematiche ambientali, riferite alle risorse

idriche, alla qualità dell’aria, al ciclo integrato dei rifiuti, alla contaminazione del

suolo, emerge che l’ARPAC interviene sistematicamente su di esse, spaziando

sull’intera regione. L’agenzia svolge oltre alle attività ordinarie ed istituzionali,

anche attività delegate, nonché i compiti assegnati per le emergenze, imposte

dai Commissariati di governo.

Per quanto riguarda le risorse l’ARPAC, essendo ente strumentale della Regione

Campania, opera e vive grazie ai finanziamenti erogati in sede di approvazione

del bilancio di previsione. Nel rispetto delle decisioni assunte nella sede

competente del Consiglio Regionale, la struttura dell’ARPAC si è articolata in

modo da operare in modo conforme alla normativa nazionale e regionale

vigente, assegnando la rappresentanza dell’Ente al consiglio di amministrazione

e le funzioni gestionali ai direttori di area ed ai dirigenti.
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Articolo i

(Riordino delle competenze in materia ambientale)

Entro sei mesi dall!entrata in vigore della legge, la Giunta regionale definisce un

accordo di programma quadro a valere per l’ARPAC, Province, Comuni,

Comunità Montane, Consorzi e Parchi, individuando, in una conferenza di

servizio, i livelli essenziali quantitativi e qualitativi in materia ambientale e

fissando tempi e costi delle prestazioni erogate da ARPAC.
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Consiglio Regionale della C’a nipan la
Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

Articolo 2

(Organi del l’ARPAC)

L’articolo 7 della legge regionale 10/98 è sostituito come segue, sono organi

dell’ARPAC:

1. Il presidente

2. Il Consiglio di amministrazione

3. Il collegio dei revisori
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Articolo 3

(Consiglio di amministrazione)

L’articolo 8 della I. R. 10/98, è sostituito come segue:

1. Il consiglio di amministrazione è composto di 3 membri ed è nominato

dalla Giunta regionale. I membri prescelti devono possedere una

comprovata e maturata esperienza manageriale per un quinquennio,

esercitata nell’ultimo decennio, sia in amministrazione pubblica che in

aziende private.

2. Il consiglio di amministrazione, tra cui il presidente, dura in carica cinque

anni.

3. I membri del consiglio di amministrazione possono essere revocati,

collegialmente e singolarmente, dalla Giunta regionale, in caso di

ripetute violazioni legislative e regolamentari, per mancanza di

raggiungimento degli obiettivi, per gravi irregolarità amministrative e

contabili.

4. Nel caso di revoca dell’intero consiglio di amministrazione, il presidente

della Giunta regionale nomina un commissario, che rimane in carica per

un massimo di novanta giorni, fino alla ricostituzione dell’organo.

5. Gli emolumenti spettanti al presidente ed ai membri del consiglio di

amministrazione sono determinati dalla Giunta regionale, al momento

della nomina e gravano sul bilancio ARPAC.
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Settore Segreteria Generale del Consiglio

Servizio Assemblea

Articolo 4

(Competenze del presidente del consiglio di amministrazione)

1. Il presidente è nominato dalla Giunta regionale, fra i membri del
consiglio di amministrazione ed è il rappresentante legale dell’ARPAC.

2. Il presidente convoca periodicamente il consiglio di amministrazione che
può riunirsi anche a seguito della richiesta della maggioranza dei
membri.

3. La carica di presidente e di componente del consiglio di amministrazione

è incompatibile con gli incarichi elettivi, a qualsiasi livello; in caso di

provenienza dai ruoli della regione e degli altri enti locali, determina il
collocamento in aspettativa.

4. I provvedimenti del consiglio di amministrazione sono validi purché siano

adottati con la presenza ed il voto della maggioranza dei presenti.

5. Il consiglio di amministrazione approva i regolamenti interni proposti

dalla direzione delle aree; sovrintende gli interventi di programmazione

annuale e pluriennale, verifica il raggiungimento degli obiettivi, controlla

l’effettiva attuazione del piano annuale delle attività ed alla corretta
gestione del bilancio annuale e pluriennale.

6. Il consiglio di amministrazione delibera, entro 90 gg. dall’insediamento,
l’atto aziendale ed il regolamento di organizzazione; le modifiche e le
integrazioni dei predetti atti seguono lo stesso iter.

7. Il consiglio di amministrazione nomina il direttore generale, il direttore
amministrativo, il direttore tecnico, i direttori dei dipartimenti provinciali.

8. Al consiglio di amministrazione compete l’approvazione:

o del bilancio di previsione annuale e pluriennale; nonché le

modifiche e le variazioni;

o del conto consuntivo;
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o del regolamento sull’organizzazione nonché le sue modifiche;

o il piano annuale delle attività;

o gli impegni di spesa pluriennali.

9. Il consiglio di amministrazione relaziona semestralmente, alla Giunta

regionale, sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dall’agenzia.

Gli atti di cui ai punti 6 e 7 sono sottoposti alla Giunta regionale in conformità a

quanto previsto dall’articolo 6 della legge regionale 10/98.
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Articolo 5

(Nomina e competenze Direttore Generale, del Direttore Amministrativo, del

Direttore Tecnico, i Direttori dei Dipartimenti Provinciali)

1. Il Direttore generale, il direttore amministrativo, il direttore tecnico, i

direttori dei dipartimenti provinciali, sono nominati dal consiglio di

amministrazione tra le persone laureate, in possesso di comprovate

competenze e maturata esperienza, in gestione ed organizzazione di

strutture complesse pubbliche o private, con gestione di risorse umane,

svolte per almeno un quinquennio nell’ultimo decennio.

2. Il rapporto di lavoro del direttore generale, del direttore amministrativo,

del direttore tecnico, dei direttori dei dipartimenti provinciali è regolato

dal contratto di diritto privato di durata quinquennale, rinnovabile una

sola volta. Ai predetti si applica lo stesso trattamento economico previsto

per il direttore amministrativo, il direttore sanitario, il direttore

dipartimentale di azienda sanitaria di rilevanza regionale.

3. Il direttore generale funge da coordinatore delle strutture aziendali

tenuto conto delle competenze del Presidente e de consiglio di

amministrazione e delle funzioni attribuite al direttore amministrativo e

tecnico, ai direttori dei dipartimenti provinciali e delle deleghe conferite

ai dirigenti.

4. Al direttore generale compete:

a) Proporre gli atti da sottoporre all’approvazione del consiglio di

amministrazione;

b) Il coordinamento delle strutture centrali e periferiche;
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c) La predisposizione del bilancio annuale e pluriennale;

d) La predisposizione del conto consuntivo;

e) La predisposizione dei programmi annuali e pluriennali;

f) Gli impegni di spesa pluriennali.

5. Il direttore generale, una volta approvato il bilancio annuale e

pluriennale, procede alla assegnazione delle dotazioni finanziarie e

strumentali alle strutture centrali e periferiche, ne controlla l’utilizzo;

relaziona al consiglio di amministrazione periodicamente.

6. Il direttore generale verifica periodicamente i livelli di qualità dei servizi

espletati.

7. Al direttore generale, al direttore amministrativo, al direttore tecnico, ai

direttori dei dipartimenti provinciali si applicano, in materia di revoca,

incompatibilità ed ineleggibilità le norme vigenti della legge regionale 7

agosto 1996, n. 17 e successive modifiche.

8. La nomina del direttore generale, del direttore amministrativo, del

direttore tecnico, dei direttori dei dipartimenti provinciali, in sostituzione

di quelli decaduti o revocati, dimissionari o deceduti, deve essere

effettuata entro sessanta giorni dall’evento.
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Articolo 6

(Le articolazioni funzionali dell’Agenzia)

1. Le articolazioni funzionali dell’agenzia, individuate sulla base delle

principali aree di attività dell’ARPAC, sono:

• Area generale e coordinamento delle strutture centrali e

periferiche, diretta dal direttore generale;

• Area amministrativa diretta dal direttore amministrativo;

• Area tecnica diretta dal direttore tecnico;

• Area dipartimentale diretta dal direttore del dipartimento.

2. Le aree “generale, amministrativa e tecnica” non possono prevedere

nella propria articolazione specifica più di tre strutture complesse e

quattro strutture semplici; l’area dipartimentale non può prevedere, oltre

alle strutture complesse del dipartimento tecnico e del servizio

territoriale, non più di tre strutture semplici per il dipartimento tecnico e

per il servizio territoriale tante strutture semplici in corrispondenza delle

aziende sanitarie operanti sul territorio.

3. Le aree come sopra individuate godono di autonomia gestionale,

amministrativa, contabile e tecnica.
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Articolo 7

(Norma transitoria)

1. Il presidente della Giunta regionale provvederà, entro quarantacinque

giorni dalla entrata in vigore della presente legge, alla nomina del

consiglio di amministrazione.

2. Il consiglio di amministrazione prowederà alla nomina dei direttori di

aree di propria competenza, alle relative scadenze contrattuali.

3. Al personale dell’ARPAC si applicano le disposizioni contenute negli

articoli 10, 11 e 12 della legge regionale 19 gennaio 2007, n. 1.

4. L’atto aziendale ed il regolamento di organizzazione approvato dal

consiglio di amministrazione deve rispettare i principi e l’impostazione

della presente legge di modifica nonché le normative vigenti sulla

distinzione tra organi di rappresentanza ed organi di gestione.

5. Le norme in contrasto con la presente, perdono efficacia dalla sua

entrata in vigore.



•\ A
d. 4\ I

Consiglio Regionale della C’ampanki
Settore Segreteria Generale del Consiglio
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Articolo 8

(Norma sulle applicazioni contrattuali)

1. Al personale dipendente delI’ARPAC si applicano i Contratti Collettivi

Nazionali Lavoratori per la Sanità.

2. Le assunzioni, le nomine, le progressioni verticali ed orizzontali del

personale, seguono le normative dettate dal DPR 483/97 e dal DPR

220/2001.
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Articolo 9

(Compiti Collegio Direzione)

1. Il collegio di direzione partecipa alla programmazione e valutazione delle

attività agenziali e svolge funzioni di verifica sul conseguimento dei livelli

essenziali quantitativi e qualitativi in materia ambientale e garantisce

l’efficace erogazione del servizio sul territorio.

2. È composto dai direttori delle aree ed è presieduto dal direttore generale.



MjJ

Consiqiio Reqio;2ale della C’anzpaHia

Settore Segreteria Generale del Consiglio
Senizio Assemblea

Articolo 10

(Norme transitorie)

Le norme contenute nella presente legge hanno immediata applicazione.


